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Roma, 18 marzo 2015  
 
         Pref. Alessandro Pansa 
         Capo della Polizia 
         Direttore Generale della P.S. 
         Ministero dell’Interno 
         R o m a 
 

Premesso che, come peraltro già rappresentato nel corso dei vari incontri avuti con il vice Capo 

Vicario, l’interesse primario delle Organizzazioni che rappresentiamo è quello di dare corso, prima possibile, 
ai procedimenti per il conferimento dei riconoscimenti premiali attesi da tutti quei colleghi che si sono 
distinti in attività di servizio o anche al di fuori del servizio, prendiamo atto con soddisfazione del fatto che, 
nella giornata di ieri, l’Amministrazione ha finalmente iniziato quei lavori che, secondo la previgente 
normativa, erano di competenza dell’abrogata commissione premi e ricompense. 

Al riguardo, le scriventi organizzazioni sindacali, sono a chiederle, ai sensi dell’articolo 25 comma 7 
del D.P.R. 18 giugno 2002, nr. 164 di avere sistematica comunicazione preventiva dell’ordine del giorno 
nonché delle determinazioni assunte in ordine a tutte quelle materie che, per ragioni di economicità, il 
legislatore ha ricondotto nella unilaterale competenza decisionale degli Uffici dell’Amministrazione 
all’interno dei quali operavano gli organismi collegiali (commissioni) di cui è stato decretato lo scioglimento. 

Ovviamente, la comunicazione delle determinazioni alle organizzazioni sindacali dovrà avvenire con 
largo anticipo rispetto a qualsiasi altra forma di pubblicità adottabile in astratto.   

Inoltre, in linea con quanto previsto dall’articolo 1 comma 266 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), nelle  
more  della  definizione  delle  procedure  contrattuali  e negoziali   di   cui  all'articolo 9, comma 17, del 
decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78,  convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e  
successive modificazioni, si chiede l’avvio immediato,  in  deroga  a  quanto   previsto  dall'articolo 30 del  
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  18  giugno 2002, n. 164, delle procedure  per  la  revisione  
dell'accordo nazionale quadro stipulato in  attuazione  dell'articolo  24 dello stesso decreto. 

Il rinnovo dell’Accordo Nazionale Quadro, anche nel solco della conclamata e ribadita volontà  
dall’Amministrazione stessa, costituirà momento di confronto essenziale per un ineludibile chiarimento sul 
modello di relazioni sindacali che si intende costruire per il futuro con particolare riferimento agli  strumenti 
finalizzati a consentire al Sindacato la partecipazione alla formazione dei delicati processi che attengono alla 
valorizzazione del personale, proprio in funzione della massima tutela degli interessi dello stesso. 
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